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Verbale di assemblea generale
della associazione "SOCIETÀ FILOLOGICA FRIULANA G.I. ASCOLI", 

con sede in Udine.
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemiladiciannove, il giorno cinque del mese di lu-
glio, alle ore 17:40 in Udine, via Manin 18, in una sala del 

Palazzo Mantica.
Avanti a me Alberto Piccinini, notaio in Tarvisio con studio 

in via Roma n.43, iscritto al Collegio Notarile di Udine, 
è presente

- VICARIO FEDERICO, nato a Udine il giorno 29 luglio 1965, 
ivi residente in via Giuseppe Girardini n. 3, codice fiscale 

VCR FRC 65L29 L483N quale Presidente dell'associazione "SO-
CIETÀ FILOLOGICA FRIULANA G.I. ASCOLI", con sede in Udine, 

via Manin n. 18, iscritta nel registro delle persone giuridi-
che della Prefettura di Udine al nr. 419 in data 17 febbraio 

2006, anche iscritta presso la Camera di Commercio Pordenone 
- Udine con numero REA 151317, codice fiscale 80010510305.  

Il comparente, della cui identità personale io notaio sono 
certo, mi richiede di ricevere il verbale dell'assemblea ge-

nerale dei soci della detta associazione, convocata per oggi, 
in questo luogo alle ore 17:30, in seconda convocazione, per 

discutere e deliberare sul seguente
"Ordine del giorno

1. Modifiche allo Statuto della Società Filologica Friulana".
Assume la presidenza dell'assemblea, ai sensi di statuto, il 

presidente VICARIO  FEDERICO comparente  predetto,  il  quale 
constata e chiede darsi atto: 

- che l'odierna assemblea è stata regolarmente convocata, a 
norma  dello  statuto  sociale,  mediante  avviso  di  data 

24/5/2019;
- che l'odierna assemblea, in prima convocazione, è andata 

deserta, come da verbale agli atti dell'associazione;
- che a questa adunanza partecipano, di persona o per delega 

regolarmente formata e conservata agli atti dell'ente, gli 
associati  indicati  nell'elenco  che  a  quest'atto  si  allega 

sotto la  lettera "A", su un totale di 2860 (duemilaottocen-
tosessanta) associati;

- che del Comitato Direttivo sono presenti, oltre al Presi-
dente, i componenti indicati nell'elenco che a quest'atto si 

allega sotto la  lettera "B";
- che del Collegio dei Revisori dei Conti  sono presenti, i 

componenti indicati nell'elenco  che a quest'atto si allega 
sotto la  lettera "C".

Dopo aver ciò constatato il Presidente
dichiara

la presente assemblea validamente costituita in seconda con-
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vocazione, e valida per discutere e deliberare sull'argomento 

posto all'ordine del giorno.
Preliminarmente il Presidente introduce l'argomento richia-

mando  sinteticamente  il  recente  intervento  normativo  sulla 
riforma del Terzo Settore contenuta nel D.Lgs. 3 luglio 2017 

n.117 che ha consigliato l'intervento di modifica statutaria 
oggi in discussione.

A tal proposito il Comitato Direttivo ha costituito un appo-
sito  gruppo  di  lavoro  coordinato  dall'avvocato  del  Torre, 

gruppo che ha licenziato un articolato statutario che rece-
pisse il nuovo dettato normativo e le attuali esigenze orga-

nizzative e funzionali dell'associazione, e ha formulato una 
proposta di modifica -fatta propria dal Comitato Direttivo 

con apposita delibera- contenuta in un documento che raffron-
ta il vigente statuto con il nuovo testo di cui si propone 

l'approvazione. Detto documento - diffuso in precedenza uni-
tamente all'avviso di convocazione della presente assemblea-, 

è anche distribuito in copia ai presenti.
Prende  quindi  la  parola  il  tesoriere  Carlo  del  Torre  per 

esporre  l'attività  svolta  dalla  predetta  commissione  nella 
predisposizione della bozza, e si sofferma sull'opportunità 

di  procedere oggi all'adeguamento proposto, ancorché il ter-
mine di legge a suo tempo fissato sia stato recentissimamente 

prorogato al 30 giugno 2020. Il medesimo analizza quindi le 
modifiche proposte al sistema amministrativo dell'associazio-

ne  che prevederebbe la soppressione del Comitato Direttivo e 
l'affidamento di ogni competenza amministrativa all'Ufficio 

di Presidenza.
Prende nuovamente la parola il Presidente per riferire dei 

nuovi ambiti di attività in cui l'associazione si prefigura 
di operare e che ora sono analiticamente previsti nel testo 

statutario di cui si propone l'approvazione.
Il Presidente da, quindi, la parola a chi volesse interveni-

re.
Prende quindi la parola il signor Aldevis Tibaldi che lamenta 

l'irregolarità della convocazione non rispettosa, a suo dire, 
delle norme statutarie attualmente vigenti, e ritiene consi-

gliabile  di  differire  l'approvazione  delle  modifiche 
all'ordine del giorno, approfittando della proroga concessa 

di recente dal legislatore.
Prende la parola la signora Barbara Cinausero per riferire 

della sua esperienza in tema di adeguamento al Testo Unico 
del Terzo settore.

Prende, quindi la parola il signor Giuseppe Mariuz per ri-
chiedere sia meglio esplicitata la durata delle cariche so-

ciali nel corpo dello statuto.
Il socio Lorenzo Pelizzo chiede venga messa ai voti la propo-

sta di modifica statutaria.
L'assemblea dei soci della "SOCIETÀ FILOLOGICA FRIULANA G.I. 

ASCOLI", con voti espressi per alzata di mano, con  



n.  tre  astenuti (Gianfranco Passone, Sergio Fantini, Ezio 

Banelli);
n. un contrario (Aldevis Tibaldi);

e i voti favorevoli degli altri associati presenti,
delibera

- di approvare tutte le modifiche statutarie proposte, e, 
quindi,

- di approvare un nuovo testo di statuto sociale composto di 
n. 21 (ventuno) articoli che si deve intendere come qui inte-

gralmente  riprodotto  e  contenuto  nel  documento  che  a 
quest'atto si allega sotto la lettera "D". Il Presidente VI-

CARIO FEDERICO, comparente predetto, mi fa richiesta che a 
quest'atto sia anche allegato sotto la lettera "E" il docu-

mento contenente la traduzione in lingua friulana dello sta-
tuto dell'associazione, come testè approvato. All'uopo il me-

desimo VICARIO FEDERICO, che dichiara di conoscere la lingua 
friulana, richiede di asseverare detta traduzione con giura-

mento, e io notaio ammonisco ai sensi di legge il comparente, 
il quale presta quindi il giuramento di rito, ripetendo la 

formula "Giuro di aver bene e fedelmente proceduto alle ope-
razioni affidatemi e di non aver avuto altro scopo che quello 

di far conoscere la verità".
L'assemblea dei soci della "SOCIETÀ FILOLOGICA FRIULANA G.I. 

ASCOLI", con voti espressi per alzata di mano, con
n. un  astenuto (Gianfranco Passone);

n. un  contrario (Aldevis Tibaldi);
e i voti favorevoli degli altri associati presenti,

delibera
- la conferma, per quanto possa occorrere, dell'attuale Pre-

sidente, Ufficio di Presidenza, Consiglio Generale e Collegio 
dei Revisori dei Conti, fino alla scadenza naturale dei ri-

spettivi mandati.
- di dare atto che l'associazione (in alcuni atti e documenti 

anche denominata "SOCIETÀ FILOLOGICA FRIULANA" o "SOCIETÀ FI-
LOLOGICA FRIULANA GRAZIADIO ISAIA ASCOLI") è proprietaria dei 

seguenti beni immobili siti in Comune di Udine ed identifica-
ti al catasto fabbricati del detto Comune al 

- fg. 12 m. 1975 sub 5, Via Pavia n. 35, P. S1-T, z.c. 3, 
cat. A/2, cl. 2, vani 3, R.C.Euro 317,62

- fg. 12 m. 1975 sub 10, Via Pavia n. 35, P. S1-1, z.c. 3, 
cat. A/2, cl. 2, vani 3, R.C.Euro 317,62

- fg. 12 m. 1975 sub 19, Via Pavia n. 33, P. S1, z.c. 3, cat. 
C/6, cl. 4, mq. 12, R.C.Euro 31,61

- fg. 12 m. 1975 sub 20, Via Pavia n. 33, P. S1, z.c. 3, cat. 
C/6, cl. 4, mq. 12, R.C.Euro 31,61

- fg. 23 m. 575 sub 1, Via Monte Hermada n. 31, P. T, z.c. 2, 
cat. C/2, cl. 5, mq. 91, R.C.Euro 164,49

- fg. 23 m. 575 sub 13, Via Monte Hermada n. 35, P. T, z.c. 
2, cat. C/2, cl. 5, mq. 84, R.C.Euro 151,84

- fg. 36 m. 215 sub 8, Via Daniele Manin n. 18, P. S1-T-1-2, 



z.c. 1, cat. B/6, cl. U, R.C.Euro 6.542,08

nonché del seguente bene immobile sito in Comune di Pordenone 
ed identificato al catasto fabbricati del detto Comune al

- fg. 20 m. 1934 sub 60, Corso Giuseppe Garibaldi n. 75, int. 
1, P. 1, cat. A/10, cl. 5, vani 4, R.C.Euro 1.786,94

e del seguente bene immobile sito in Comune amministrativo e 
censuario di Gorizia ed individuato con la

-  P.T. 4841  del c.c.  di Gorizia  al c.t.  1 cui  competono 
41/1000 della P.T. 4285 del c.t. 1; detta unità è anche cen-

sita al catasto fabbricati del Comune amministrativo di Gori-
zia al

- fg. 17 m. .1194/1 sub 21, Via Vincenzo Bellini n. 3, sez. 
B, P. S1-T, z.c. 1, cat. B/6, cl. U, R.C.Euro 219,24.

Null'altro essendovi da deliberare e nessuno più richiedendo 
la parola, il Presidente dichiara sciolta l'assemblea alle 

ore  18:30.
Si omette la lettura degli allegati da parte di me notaio per 

espressa volontà del comparente.
Quest'atto scritto su quattro pagine di un foglio da persona 

di mia fiducia, viene da me notaio letto al comparente che lo 
approva e con me notaio lo sottoscrive essendo le ore 18 (di-

ciotto) e minuti 50 (cinquanta).
F.to Federico Vicario

     Alberto Piccinini, notaio
  

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 





















Allegato "D" al n.6118  di raccolta

Statuto 
Titolo I: DENOMINAZIONE E FINALITÀ

ART. 1 – Denominazione
La “SOCIETÀ FILOLOGICA FRIULANA GRAZIADIO ISAIA ASCOLI A.P.S. 

E.T.S.”, fondata a Gorizia il 23 novembre 1919, eretta in 
Ente Morale con R.D. 7 agosto 1936, iscritta nel registro 

delle persone giuridiche della Prefettura di Udine al nr. 419 
del 17 febbraio 2006, promuove e tutela la lingua, la cultura 

e l’identità friulane. 
È costituita nel rispetto delle norme del Codice Civile, del 

Decreto legislativo n. 117/2017 e delle altre norme in mate-
ria, assumendo la forma di associazione riconosciuta, aparti-

tica ed apolitica. 
ART. 2 – Sede

La Società Filologica Friulana ha sede in Palazzo Mantica a 
Udine in via Manin n. 18.

In Italia e all’estero possono essere aperte ulteriori sedi, 
che dipendono dagli organismi direttivi della stessa Società 

Filologica Friulana.
ART. 3 – Attività di interesse generale

La Società Filologica Friulana esercita in via esclusiva o 
principale attività di interesse generale di cui all’art. 5 

del Codice del Terzo Settore per il perseguimento, senza sco-
po di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità 

sociale. In particolare rientrano nell’oggetto sociale le se-
guenti attività:

I. educazione,  istruzione e  formazione professionale,  ai 
sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modifi-

cazioni, nonché attività culturali di interesse sociale con 
finalità educativa;

II. interventi  di  tutela  e  valorizzazione  del  patrimonio 
culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 

22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni;
III. formazione universitaria e post-universitaria;

IV. ricerca scientifica di particolare interesse sociale;
V. organizzazione e gestione di attività culturali, arti-

stiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, 
anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura, 

della pratica del volontariato e delle attività di interesse 
generale di cui al presente articolo;

VI. organizzazione e gestione di attività turistiche di in-
teresse sociale, culturale o religioso;

VII. formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzio-
ne della dispersione scolastica e al successo scolastico e 

formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della 
povertà educativa.

ART. 4 – Attività prevalenti 
Le attività di interesse generale vengono attuate e persegui-

te dalla Società Filologica Friulana mediante la promozione 



della lingua, della cultura e dell’identità del Friuli attra-

verso:
1. la  salvaguardia  e  la  valorizzazione  della  componente 

linguistica e culturale friulana;
2. lo studio, la ricerca, la conoscenza e la coscienza dei 

problemi culturali del Friuli nel campo della lingua, della 
filologia, della letteratura, dell’insegnamento, della forma-

zione  culturale  e  professionale,  della  storia,  dell’arte, 
della musica e dello spettacolo, delle arti e delle tradizio-

ni popolari;
3. lo studio, la conservazione, il restauro e la valorizza-

zione dei beni culturali, mobili o immobili, materiali o im-
materiali, che presentino interesse linguistico, architetto-

nico, artistico, storico, archeologico, etnografico, museale, 
scientifico, bibliografico e archivistico, ambientale e pae-

saggistico anche ai fini di una loro fruibilità da parte del 
pubblico;

4. la promozione della lingua e della cultura friulana tra 
le comunità regionali di recente immigrazione, al fine di 

agevolarne l’inclusione e la partecipazione alla vita della 
comunità;

5. la valorizzazione della lingua, della cultura e della 
identità friulana tra i corregionali all’estero, al fine di 

rafforzarne i legami con la terra d’origine;
6. la promozione delle lingue e delle culture minoritarie.

Inoltre, la Società Filologica Friulana, quale centro di ri-
cerca e di competenze sulla lingua e la cultura friulana:

1. progetta, programma e cura corsi e seminari di formazio-
ne  e  aggiornamento  culturale  e  professionale  nel  campo 

dell’istruzione, della lingua, della filologia, della lette-
ratura, della didattica, della storia, delle arti, delle tra-

dizioni popolari, dell’ambiente e del territorio e in genera-
le della cultura friulana per il personale, docente e non do-

cente, delle scuole di ogni ordine e grado, per il personale 
di enti e associazioni e di chiunque manifesti interesse ad 

apprendere o approfondire la conoscenza della lingua e della 
cultura friulana;

2. progetta, programma e promuove lo studio, la ricerca, la 
conservazione, il restauro e la valorizzazione di beni cultu-

rali materiali e immateriali;
3. gestisce, favorendo la più ampia fruibilità alla collet-

tività, i propri beni culturali immobili o mobili, anche im-
materiali e quelli di altri soggetti fornendo collaborazione 

o servizi anche ad enti e istituzioni operanti nel settore;
4. promuove e gestisce, favorendo la più ampia fruibilità 

alla collettività, la propria biblioteca sociale, biblioteca 
specialistica di conservazione e valorizzazione dei materiali 

sulla lingua e cultura friulana e delle altre minoranze lin-
guistiche regionali e nazionali;

5. promuove, collabora e partecipa a progetti, iniziative e 



attività di ricerca scientifica in collaborazione con istitu-

zioni nazionali e internazionali;
6. edita pubblicazioni periodiche, non periodiche e multi-

mediali,  a  carattere  scientifico,  divulgativo,  popolare  e 
scolastico;

7. assegna borse di studio, indice concorsi, promuove con-
vegni, congressi, viaggi di studio e corsi culturali;

8. favorisce  le  collaborazioni  con  enti,  associazioni  o 
circoli culturali, pro loco, gruppi folcloristici, musicali, 

corali, teatrali, filodrammatici.
ART. 5 – Attività non prevalenti

Per il conseguimento delle finalità sociali di cui agli arti-
coli precedenti, la Società Filologica Friulana può svolgere, 

in modo non esclusivo né prevalente, attività commerciali che 
concorrano alla formazione del patrimonio sociale.

È fatto espresso ed assoluto divieto di distribuire tra i 
Soci, anche in via indiretta, utili o avanzi di gestione, 

nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’Asso-
ciazione a meno che la destinazione o distribuzione non siano 

imposte per legge.
Titolo II: SOCI

ART. 6 – Categorie 
La Società Filologica Friulana si compone di:

1) soci ordinari;
2) soci benemeriti.

Può assumere la qualifica di socio qualsiasi soggetto senza 
discriminazione alcuna in riferimento a condizioni economiche 

o di altra natura.
L’adesione alla Società Filologica Friulana è a tempo inde-

terminato e non può essere disposta per un periodo determina-
to.

La qualifica di socio ordinario si acquisisce, previa presen-
tazione di apposita domanda da parte dell’interessato, con il 

versamento della quota e la condivisione delle finalità so-
ciali, ivi compreso l’impegno ad osservare lo Statuto e i re-

golamenti e successiva approvazione da parte del Presidente 
ovvero di un Vicepresidente. Un eventuale diniego dovrà esse-

re necessariamente motivato.
La quota di associazione è fissata annualmente dall’Ufficio 

di Presidenza.
Vengono nominati benemeriti dal Consiglio Generale ed iscrit-

ti in apposito registro i soci che si siano segnalati per 
opere di alta cultura, o per assidua e prolungata attività 

nella Società Filologica Friulana, per donazioni o cospicui 
aiuti a favore della medesima.

La qualifica di socio non dà diritto ad alcun privilegio o 
limitazione nemmeno in via indiretta. La quota ovvero il con-

tributo associativo è intrasmissibile sia per atto tra vivi 
che mortis causa e non è rivalutabile.

ART. 7 – Diritti e doveri dei soci



Tutti i soci:

- hanno diritto di voto nell’Assemblea ed ad essere eletti 
negli organi sociali a far data dal trentesimo giorno succes-

sivo al perfezionamento dell’iscrizione, comprensiva di ver-
samento della prima quota sociale;

- hanno diritto ad essere informati sull’attività dell’Asso-
ciazione controllandone l’andamento;

- hanno diritto di conoscere l’ordine del giorno delle assem-
blee, prendere visione del rendiconto economico-finanziario, 

esaminare i libri sociali e consultare i verbali;
- hanno altresì diritto a ricevere i periodici e di acquista-

re  le  pubblicazioni  della  Società  Filologica  Friulana  con 
particolari agevolazioni e modalità stabilite dall’Ufficio di 

Presidenza.
Hanno contestualmente il dovere di:

- rispettare il presente Statuto;
- svolgere la propria attività in modo gratuito, senza fini 

di lucro anche indiretti;
- versare la quota associativa nella entità stabilita.

ART. 8 – Perdita della qualifica di socio
La qualifica di socio si perde per morosità, recesso, esclu-

sione o decesso.
La morosità viene accertata e dichiarata dall’Ufficio di Pre-

sidenza all’esito di almeno un sollecito al pagamento delle 
quote sociali arretrate; il socio resta comunque obbligato al 

pagamento della quota per l’anno in corso e di eventuali ul-
teriori quote arretrate.

L’associato può in qualsiasi momento recedere dalla Società 
Filologica Friulana. La dichiarazione di recesso deve essere 

comunicata per iscritto all’Ufficio di Presidenza ed ha ef-
fetto con lo scadere dell’anno in corso purché sia fatta al-

meno tre mesi prima della fine dell’anno.
L’esclusione del socio avviene su proposta dell’Ufficio di 

Presidenza per delibera del Consiglio Generale per gravi mo-
tivi.

In ogni caso è ammessa la possibilità di ricorso entro 30 
giorni dalla comunicazione del provvedimento che accerta la 

morosità ovvero della delibera che dispone l’esclusione, al 
Collegio del Probiviri. È comunque ammesso il ricorso succes-

sivo al giudice ordinario.
Titolo III: ORGANI SOCIALI

ART. 9 – Organi
Sono organi della Società Filologica Friulana:

- l’Assemblea Generale dei soci;
- il Consiglio Generale;

- l’Ufficio di Presidenza;
- il Presidente;

- il Collegio dei Revisori dei Conti;
- il Collegio dei Probiviri.

Gli  organi,  tutti  rieleggibili,  durano  in  carica  per  tre 



esercizi e scadono con l'approvazione del bilancio relativo 

al terzo esercizio.
ART. 10 – Assemblea Generale dei soci

L’Assemblea Generale dei soci è il massimo organo sovrano de-
liberante della Società Filologica Friulana.

L’Assemblea è convocata dal Presidente obbligatoriamente una 
volta l’anno entro i primi tre mesi per l’approvazione del 

bilancio con avviso da inviarsi ai soci con qualsiasi mezzo 
idoneo, anche telematico, almeno quindici giorni prima della 

data fissata.
L’Assemblea è convocata dal Presidente per sua iniziativa, o 

su delibera dell’Ufficio di Presidenza, o su richiesta scrit-
ta e motivata di almeno un decimo dei soci nonché dal Colle-

gio dei Revisori dei Conti per fondati motivi. La convocazio-
ne deve essere fatta rispettivamente entro un mese dalla de-

libera dell’Ufficio di Presidenza o dalla notifica della ri-
chiesta dei soci o di quella del Collegio dei Revisori.

All’Assemblea possono partecipare i soci in regola con il 
versamento della quota associativa.

L’Assemblea è valida in prima convocazione se è presente la 
maggioranza assoluta dei soci e in seconda convocazione qua-

lunque sia il numero dei soci presenti e delibera, a maggio-
ranza dei presenti, qualunque sia l’oggetto della delibera da 

porre in discussione.
L’Assemblea in particolare:

I. approva il bilancio d’esercizio, la relazione morale e 
finanziaria, il bilancio preventivo dell’anno;

II. elegge e revoca i membri del Consiglio Generale, i mem-
bri dell’Ufficio di Presidenza, i membri del Collegio dei 

Probiviri;
III. nomina i membri del Collegio dei Revisori dei Conti;

IV. delibera sulla responsabilità dei componenti degli orga-
ni sociali e promuove azioni di responsabilità nei loro con-

fronti;
V. approva  le  modifiche  dello  Statuto  e  delibera  sullo 

scioglimento, la fusione, la trasformazione o la scissione 
dell’Associazione con le modalità di cui al successivo art. 

21;
VI. approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari;

VII. delibera  sugli  altri  oggetti  attribuiti  dalla  legge, 
dallo Statuto alla sua competenza.

Nell’Assemblea ogni socio ha un voto e può delegare un altro 
socio a votare per suo conto. Sono ammesse due deleghe scrit-

te per ogni socio.
Il presente Statuto può essere modificato dall’Assemblea pur-

ché la proposta sia inclusa nell’ordine del giorno di convo-
cazione.

Le proposte di modifica dello Statuto possono essere richie-
ste da almeno cinquanta soci e inserite nell’ordine del gior-

no dell’Assemblea.



Le modifiche dello Statuto devono essere deliberate a maggio-

ranza assoluta dei Soci presenti in Assemblea.
In ogni caso l’Associazione si conformerà ad ogni norma legi-

slativa o regolamentare anche di futura entrata in vigore, 
sia statale che locale, in materia di Enti del Terzo Settore.

I verbali delle delibere assembleari vengono conservati in 
appositi libri e pubblicati sul sito internet della Società 

Filologica Friulana.
ART. 11 – Consiglio Generale

Il Consiglio Generale è il principale organo consultivo della 
Società Filologica Friulana, è composto da un minimo di qua-

ranta ad un massimo di settanta membri e viene convocato al-
meno due volte all’anno dal Presidente; la sua convocazione 

può essere anche richiesta da un terzo dei Consiglieri che ne 
facciano domanda scritta e motivata.

Il Consiglio Generale si considera regolarmente costituito in 
prima convocazione allorché risulti presente la maggioranza 

assoluta dei componenti ed in seconda convocazione qualunque 
sia il numero dei componenti.

Non sono ammesse deleghe.
Il Consiglio Generale ha il compito di proporre all’Ufficio 

di Presidenza le iniziative e le attività della Società Filo-
logica Friulana, promuove la formazione di commissioni parti-

colari di studio finalizzate a trattare specifici problemi 
attinenti agli scopi sociali o comunque utili per il raggiun-

gimento dei medesimi, nomina i Soci benemeriti.
Il Consiglio Generale è presieduto dal Presidente della So-

cietà Filologica Friulana o da un suo delegato purché membro 
dello stesso Consiglio Generale o dell’Ufficio di Presidenza.

Alle riunioni del Consiglio Generale possono partecipare con 
diritto  di  parola,  ma  senza  diritto  di  voto,  i  membri 

dell’Ufficio di Presidenza.
ART. 12 – Ufficio di Presidenza

L’Ufficio di Presidenza è composto da un numero variabile da 
sette a undici membri eletti dall’Assemblea dei soci.

Alla prima riunione da tenersi entro dieci giorni dall’ele-
zione, l’Ufficio di Presidenza nomina scegliendoli tra i pro-

pri membri:
il Presidente della Società Filologica Friulana;

• il Vicepresidente per la Carnia;
• il Vicepresidente per il Friuli centrale;

• il Vicepresidente per il Friuli occidentale;
• il Vicepresidente per il Friuli orientale;

• il Tesoriere;
• il Segretario.

Per rispetto delle regioni storiche del Friuli e trascurando 
le divisioni politiche-amministrative, e fermo restando ogni 

più ampio margine di operatività e rappresentanza anche per 
quei territori dove sia presente una componente storica e 

linguistica friulana, i quattro Vicepresidenti rappresentano:



• la Carnia, madre del Friuli, con Sappada, il Canal del 

Ferro, la Valcanale ed il Friuli settentrionale;
• il Friuli centrale, corrispondente al territorio stori-

co della Provincia di Udine non di competenza delle altre Vi-
cepresidenze;

• il  Friuli  occidentale,  corrispondente  al  territorio 
storico  della  Provincia  di  Pordenone,  del  Portogruarese  e 

territori limitrofi;
• il Friuli orientale, corrispondente al territorio sto-

rico della Provincia di Gorizia e territori limitrofi.
Le  votazioni  dell’Ufficio  di  Presidenza  avvengono  a  mezzo 

voto palese; in caso di parità prevale il voto del Presidente 
della Società Filologica Friulana.

L’Ufficio di Presidenza è l’organo di gestione della Società 
Filologica Friulana, cura gli interessi della medesima, prov-

vede ad ideare, promuovere, coordinare le attività della So-
cietà Filologica Friulana, affida ai Soci incarichi partico-

lari per le pubblicazioni, per le varie attività, per i rap-
porti con altri sodalizi e su tutte le questioni che riguar-

dano la vita della Società Filologica Friulana.
L’Ufficio di Presidenza è investito dei più ampi poteri per 

la gestione ordinaria e straordinaria della Società senza ec-
cezioni di sorta ed ha facoltà di compiere tutti gli atti ri-

tenuti opportuni, o anche solo utili, per un migliore rag-
giungimento dei fini sociali, con la sola eccezione degli 

atti riservati dalla legge o dallo Statuto ad altri organi.
Esso si riunisce ogniqualvolta sia ritenuto opportuno e, sal-

vo urgenze, è convocato dal Presidente con avviso scritto, da 
inviare ai componenti anche per via telematica o con qualsia-

si mezzo idoneo, almeno sei giorni prima, o due giorni prima 
in caso di urgenza.

L’Ufficio di Presidenza può conferire particolari incarichi 
ad uno o più Vicepresidenti o Consiglieri, istituire Commis-

sioni particolari definendone i poteri, delimitare le funzio-
ni del Tesoriere e nominare altresì, nel rispetto delle di-

sponibilità finanziarie, un Direttore cui possono essere de-
legate tutte o parte delle funzioni amministrative e gestio-

nali proprie dell’Ufficio di Presidenza. Il Direttore agisce 
entro i limiti del mandato ricevuto e può essere sollevato 

dall’incarico in ogni momento nel rispetto delle normative 
vigenti.

I membri dell’Ufficio di Presidenza, in quanto amministrato-
ri, entro trenta giorni dalla notizia della loro nomina, de-

vono chiedere l’iscrizione nel registro unico nazionale del 
Terzo Settore, indicando nome, cognome, luogo e data di na-

scita, domicilio, cittadinanza e il potere di rappresentanza 
di cui sono titolari nel caso di impedimento del Presidente. 

Il potere di rappresentanza è generale e le eventuali limita-
zioni non sono opponibili ai terzi in mancanza della predetta 

iscrizione o se non si prova che il terzo ne era a conoscen-



za.

I  membri  dell’Ufficio  di  Presidenza,  quali  amministratori, 
rispondono  nei  confronti  dell’Ente,  dei  creditori  sociali, 

degli associati e dei terzi ai sensi della vigente normativa.
ART. 13 – Il Presidente

Il Presidente della Società Filologica Friulana rappresenta 
legalmente la Società anche in giudizio con facoltà di pro-

muovere azioni ed istanze giudiziarie ed amministrative per 
ogni grado di giurisdizione ed anche per giudizi di cassazio-

ne e revocazione, nominando all’uopo avvocati e procuratori 
ad lites. In caso di assenza o impedimento del Presidente, la 

Società Filologica Friulana viene rappresentata dal Vicepre-
sidente per il Friuli centrale, oppure da altro Vicepresiden-

te o Consigliere membro dell’Ufficio di Presidenza delegato 
dal Presidente.

Ai Vicepresidenti, inoltre, è direttamente demandata l’orga-
nizzazione e la gestione delle sedi sul territorio e delle 

delegazioni eventualmente istituite nelle zone di competenza, 
sempre di concerto con l’Ufficio di Presidenza.

ART. 14 – Organo di controllo
L’organo di controllo, denominato Collegio dei Revisori dei 

Conti, è composto di tre membri effettivi e due supplenti, 
nominati dall’Assemblea Generale anche tra non soci. Il Pre-

sidente deve essere iscritto all’Albo dei revisori legali.
Il Collegio vigila sull’osservanza della legge e dello Statu-

to e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione 
nonché sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo e contabi-

le e sul suo concreto funzionamento.
Nel caso di superamento dei limiti previsti dalla legge, è 

investito  anche  della  revisione  legale  dei  conti;  in 
quest’ultimo caso, qualora non tutti i componenti in carica 

si trovino in possesso dei requisiti previsti, la funzione di 
revisione legale sarà assunta dal solo Presidente in funzione 

monocratica.
Il Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti può richie-

dere, per fondati motivi, la convocazione dell’Assemblea.
ART. 15 – Collegio dei Probiviri

Il Collegio dei Probiviri è composto da cinque membri, eletti 
tra  i  Soci,  dall’Assemblea  Generale.  Il  Collegio  delibera 

inappellabilmente su ricorso scritto dell’interessato, circa 
l’esclusione del socio disposta dall’Ufficio di Presidenza. 

Esprime il proprio parere, su ricorso di almeno un decimo dei 
Soci, riguardo ad eventuali violazioni dello Statuto da parte 

degli organi direttivi.
Esso è convocato e presieduto dal membro più anziano di età. 

Il membro più giovane di età funge da Segretario e redige i 
verbali delle sedute.

Titolo IV: SEDI LOCALI
Art. 16 – Istituzione sedi locali 

Possono essere istituite, con delibera dell’Ufficio di Presi-



denza, sedi locali della Società Filologica Friulana. Esse 

sono gestite in piena autonomia dal Vicepresidente competente 
territorialmente il quale ha anche la facoltà di delegarne in 

tutto o in parte la gestione. Alle singole sedi verrà asse-
gnata annualmente una dotazione finanziaria che verrà gestita 

in completa autonomia, comunque con obbligo di rendicontazio-
ne periodica, nella unitarietà di bilancio con la sede cen-

trale.
Ogni eventuale lascito, contributo, finanziamento od introito 

di qualunque genere o natura ottenuto a qualsiasi titolo da 
una sede periferica, verrà gestito esclusivamente dalla mede-

sima, senza possibilità di utilizzo per attività localizzate 
altrove, pur sempre nell’unitarietà di bilancio e con obbligo 

di rendicontazione periodica.
Su  iniziativa  di  ciascuna  sede  periferica  possono  essere 

istituite delegazioni rette e gestite direttamente dalla sede 
periferica ed a totale onere della medesima.

Titolo V: PATRIMONIO
ART. 17 – Patrimonio

Il patrimonio della Società Filologica Friulana è costituito 
da:

• beni mobili ed immobili che pervengono all’Associazione 
a qualsiasi titolo;

• erogazioni, contributi, donazioni o lasciti da parte di 
Enti pubblici e privati o da persone fisiche;

• avanzi netti di gestione.
Le entrate dell’Associazione sono costituite da:

• le quote associative e gli eventuali contributi volonta-
ri;

• il ricavato dall’organizzazione di manifestazioni, ini-
ziative o attività promosse dall’Associazione;

• da  ogni  altra  entrata  realizzata  nello  svolgimento 
dell’attività dell’Ente.

Il patrimonio della Società Filologica Friulana comprensivo 
di eventuali rendite, ricavi, proventi, entrate comunque de-

nominate è utilizzato per lo svolgimento dell’attività statu-
taria.

ART. 18 – Esercizio finanziario
L’esercizio finanziario coincide con l’anno solare.

Il bilancio d’esercizio della Società Filologica Friulana è 
unico e unitario ed è formato dallo stato patrimoniale, dal 

rendiconto gestionale, con l’indicazione degli oneri e dei 
proventi dell’ente e dalla relazione di missione che illustra 

le  poste  di  bilancio,  l’andamento  economico  e  gestionale 
dell’ente e le modalità di perseguimento delle finalità sta-

tutarie. Esso è redatto in conformità alla modulistica defi-
nita con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali, sentito il Consiglio nazionale del Terzo Settore. I 
bilanci devono restare depositati presso la sede dell’Asso-

ciazione nei 15 (quindici) giorni che precedono l’Assemblea 



convocata per la loro approvazione, a disposizione di tutti 

coloro che abbiano motivato interesse alla loro lettura.
ART. 19 – Libri Sociali

La Società Filologica Friulana tiene:
- il libro degli associati, a cura dell’Ufficio di Presiden-

za;
- il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle Assem-

blee, in cui devono essere trascritti anche i verbali redatti 
per atto pubblico, a cura dell’Ufficio di Presidenza;

- il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Ufficio 
di Presidenza,  del Consiglio Generale e del Collegio dei Re-

visori dei Conti, a cura degli organi a cui si riferiscono.
Gli associati hanno diritto di esaminare i libri sociali.

ART. 20 – Il funzionamento interno della Società Filologica 
Friulana è disciplinato da appositi regolamenti, da emanarsi 

a cura dell’Ufficio di Presidenza.
ART. 21 – Scioglimento e destinazione dei beni

Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’assemblea 
con la maggioranza di cui all’art. 10 del presente Statuto, 

la quale provvederà alla nomina di uno o più liquidatori. In 
caso di estinzione o scioglimento dell’Associazione, il pa-

trimonio residuo è devoluto, previo parere positivo di even-
tuali organi o autorità preposte dalla normativa vigente, e 

salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti 
del Terzo settore con finalità analoghe o fini di pubblica 

utilità.
F.to Federico Vicario

     Alberto Piccinini, notaio
  

 
 

 
 

 
 

 
 

 
  

 

 
 

 
 

 
 

 
 
















